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IKEA, TRESPIDI INCONTRA I DIPENDENTI DELL'AZIENDA E DELLA 
COOPERATIVA SAN MARTINO: “AL FIANCO DEI LAVORATORI CHE VOGLIONO 
LAVORARE” 
Duro intervento del presidente della Provincia: “Caos da troppo tempo: Ikea deve rimanere a 
Piacenza e i cancelli devono essere liberati subito” 
 
Il presidente della Provincia Massimo Trespidi ha incontrato poco dopo le 13 nel palazzo di via 
Garibaldi i lavoratori di Ikea e della cooperativa San Martino che, non coinvolti nelle proteste di 
questi giorni e a seguito della sospensione delle attività dell'azienda di Le Mose, hanno chiesto un 
confronto con le istituzioni. 
“Io sono al vostro fianco – ha esordito il presidente Trespidi che questa sera parteciperà al vertice 
convocato in prefettura – sono con i lavoratori che vogliono lavorare. Nel nostro Paese ultimamente 
accadono fatti strani: non è tollerabile che a causa di alcuni facinorosi decine di lavoratori non 
possano andare a lavorare. Ho chiesto pochi minuti fa al Questore di Piacenza che vengano liberati i 
cancelli. Non sono in discussione, sia chiaro, il diritto di manifestare e il diritto di scioperare: ma il 
diritto al lavoro, così come previsto dalla Costituzione, non può essere ostacolato da nessuno. Con 
la gente che impedisce ad altri di svolgere il proprio lavoro nel rispetto delle regole e delle leggi non 
si tratta: questa situazione di caos è durata per troppo tempo ed è ora di chiudere questa partita. Ikea 
deve rimanere a Piacenza e i lavoratori devono poter tornare a lavorare subito”. 
“Offro la mia disponibilità – ha continuato il presidente Trespidi – ad essere al vostro fianco, a 
sostenere il diritto dei lavoratori. In un momento in cui la crisi economica ha costretto molte 
aziende a chiudere non è accettabile che in un luogo dove il lavoro c'è non si possa lavorare. Così 
come non è accettabile il fatto che alcune forze politiche appoggino comportamenti non più 
tollerabili”.  
Al vertice in Provincia ha preso parte anche il consigliere provinciale Marco Bergonzi. 
 
 
 
 
 
 


